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Nuove modalità e termini di presentazione richieste di concessione recinzioni elettrificate o 
comunicazione del loro possesso e richiesta interventi di contenimento, da adottare dalla corrente 
stagione agraria. 
 

 

La presente per comunicare che il Comitato di Gestione dell’ATC n°3 Ternano-Orvietano ha 
deliberato di disciplinare dalla corrente stagione agraria le modalità di richiesta per la concessione 
di recinzioni elettrificate ed altro, come dettagliato di seguito.  
 

1. Termini di presentazione delle domande/comunicazioni 
Le domande per la concessione delle recinzioni elettrificate potranno essere presentate nel periodo 
compreso tra il 1° gennaio 2026 e il 15 maggio 2026, termine perentorio, valido anche per gli anni 
successivi, oltre tale termine esse non verranno prese in considerazione. 

Stessa procedura e termine valgono anche per comunicare all’ATC3 il possesso di strumenti di 
prevenzione danni quali recinzioni elettrificate (sia di proprietà che concesse in comodato d’uso 
gratuito dall’ATC3) o fisse, cannoncini od altro.   

Ai fini del coordinamento tra misure di prevenzione e procedure di indennizzo danni da fauna 
selvatica, si stabilisce che: 

• le Aziende agricole che, nel medesimo periodo (1°gennaio-15 maggio), intendano presentare 
richiesta di risarcimento danni da fauna selvatica sono tenute a presentare preventivamente 
l’istanza per la concessione della recinzione elettrificata o comunicazione di possesso di 
strumenti di prevenzione danni: tale istanza dovrà risultare protocollata almeno un giorno 
antecedente alla presentazione della richiesta di perizia del danno. 
 

• la presentazione preventiva della domanda di recinzione o l’installazione degli strumenti in 
possesso, costituisce elemento necessario per dimostrare l’attivazione delle misure di 
prevenzione previste dall’ATC3. 

 

L’indennizzo del danneggiamento riconosciuto agli agricoltori sarà soggetto ad una riduzione del 
50% come previsto dall’art. 5 comma 3 della L.R. 17/2009, nei casi in cui: 

1) non presentino domanda di concessione di recinzione elettrificata o se presentata oltre il 
termine del 15 maggio di ogni anno; 

2) non presentino comunicazione di possesso strumenti di prevenzione danni o se presentata 
oltre il termine del 15 maggio di ogni anno; 

3) si riscontri la mancata installazione della recinzione di cui è stata data comunicazione.  

Sono esclusi dalla decurtazione gli indennizzi degli agricoltori che non abbiano fatto domanda di 
indennizzo nei precedenti anni. 

 

2. Criteri di priorità 
Nella fase di assegnazione delle recinzioni elettrificate verrà riconosciuta priorità alle aziende 
agricole con colture ad alto reddito, in quanto maggiormente esposte a perdite economiche 
rilevanti a seguito dei danni da fauna selvatica. 



 

Ai fini applicativi, per colture ad alto reddito si intendono, in via prioritaria e non esaustiva: 

• colture arboree specializzate (es. frutteti, vigneti, noccioleti, mandorleti, etc.); 

• colture orticole e florovivaistiche in pieno campo o in coltura protetta; 

• colture sementiere e vivai; 

• altre produzioni caratterizzate da elevata PLV per ettaro e alta incidenza dei costi di impianto 
e gestione. 

Costituiranno elementi di valutazione nella definizione della priorità: 

• il valore economico della produzione potenziale; 

• la storicità dei danni da fauna selvatica nell’area; 

• la presenza di investimenti strutturali recenti o di impianti in fase di ammortamento. 
 

In caso di risorse insufficienti a soddisfare tutte le richieste ammissibili, l’ATC3 procederà alla 

formazione di una graduatoria basata sui criteri sopra indicati. 

 

3. Obbligo di attivazione delle misure di contenimento 
Al fine di rafforzare l’efficacia delle misure di prevenzione e ridurre l’incidenza dei danni da cinghiale, 
le Aziende agricole sono tenute ad attivare tempestivamente le procedure di controllo e 
contenimento della fauna selvatica, specie cinghiale. 
 

In particolare:  
- qualora si verifichino i primi segnali di danneggiamento delle colture, l’azienda dovrà presentare 
istanza di intervento per il contenimento all’ATC3; 

- tale istanza dovrà essere presentata prima che il danno stimato superi il 10% della superficie 
coltivata interessata. 

L’istanza dovrà essere corredata da: 

- autocertificazione del conduttore attestante il livello di danno stimato inferiore alla soglia del 10%; 

- indicazione dell’ubicazione e particelle catastali interessate; 

- descrizione sintetica della tipologia di coltura e dei danni riscontrati. 

La mancata presentazione dell’istanza comporta l’applicazione delle riduzioni previste dall’art. 5, 
comma 3, della L.R. 17/2009, in quanto viene meno la dimostrazione dell’attivazione delle misure 
di prevenzione attiva e la possibilità per l’ATC3 di programmare gli interventi di controllo della fauna 
selvatica. 
 

4. Estensione della norma alle aziende munite di recinzione 
L’obbligo di attivazione delle misure di contenimento di cui al punto precedente si applica anche 
alle Aziende già dotate di recinzione elettrificata, indipendentemente dalla modalità di acquisizione 
della stessa (fornitura ATC3 o acquisto privato). 

La presenza della recinzione elettrificata è da considerarsi misura di prevenzione passiva e non 
sostituisce l’obbligo di attivazione delle misure di prevenzione attiva e contenimento della fauna 
selvatica. 

Pertanto: 
- l’azienda munita di recinzione è comunque tenuta a segnalare tempestivamente i primi danni 
riscontrati; 
 

- resta obbligatoria la presentazione dell’istanza di contenimento prima del superamento della 
soglia del 10% del danno; 



- l’inosservanza di tale obbligo comporta le medesime conseguenze previste per le Aziende che non 
presentano richiesta di concessione recinzione elettrificata o comunicazione del possesso. 

La disposizione è finalizzata a garantire un approccio integrato alla prevenzione dei danni da fauna 
selvatica, basato sulla combinazione di misure strutturali e interventi gestionali. 

 

5. Decurtazioni in sede di perizia 
L’inosservanza delle disposizioni di cui ai punti precedenti, ed in particolare la mancata 
presentazione dell’istanza di contenimento entro la soglia del 10% del danno o il mancato rispetto 
dei termini stabiliti per la presentazione delle domande di recinzione o comunicazione del possesso, 
comporterà, in sede di accertamento tecnico-estimativo, una decurtazione del 50% del danno 
accertato. 

La riduzione sarà applicata: 

- sull’importo del danno quantificato in perizia; 

- prima della liquidazione dell’indennizzo; 

- in coerenza con quanto previsto dall’art. 5, comma 3, della L.R. 17/2009. 

La decurtazione trova fondamento nel principio di corresponsabilità del conduttore nella 
prevenzione dei danni da fauna selvatica e nella necessità di garantire l’effettiva attivazione delle 
misure preventive e di contenimento previste dall’ATC3. 

Resta inteso che l’applicazione della riduzione sarà motivata nel verbale di perizia, con esplicito 
riferimento alla “violazione” riscontrata. 

 

6. Informazioni. 
Si informa che il modulo aggiornato per la richiesta di concessione recinzione elettrificata e/o 

comunicazione del possesso di strumenti di prevenzione danni è disponibile nel sito web dell’Ente 

(www.atc3terni.it), nella sezione Danni Fauna Selvatica – Modulistica, dove è presente anche quella 

per attivare le procedure di controllo della specie cinghiale - Modello richiesta intervento controllo 

specie cinghiale (aggiornato ed integrato nella parte finale per l’Autocertificazione prevista dalle 

disposizioni sopra descritte all’art. 3). 

 

                                 IL PRESIDENTE A.T.C. n°3 
                             Ternano – Orvietano 
                             Avv. Roberto Romani 
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